
REGIONE PIEMONTE BU24S1 15/06/2017 
 

Codice A1907A 
D.D. 30 maggio 2017, n. 222 
Azione VII.1.1 "Assistenza tecnica POR FESR 14/20 - Programma di attivita' di supporto alle 
strutture regionali responsabili delle Azioni intraprese a valere sull'Asse I "RICERCA, 
SVILUPPO TECNOLOGICO E INNOVAZIONE" POR-FESR 14/20" - Affidamento a 
Finpiemonte S.p.A. e approvazione dello schema di contratto. Accertamenti EURO 145.671,12 
e impegni EURO 175.000,00 sul bilancio di previsione finanziario (capitoli vari). 
 
Con DGR n. 8 – 4676 del 20/02/2017, la Giunta regionale ha approvato a valere sull’ Azione 
VII.1.1 "Assistenza tecnica del POR FESR 2014/2020 l’attivazione delle procedure necessarie alla 
realizzazione di un Programma di attivita' di supporto alle strutture regionali responsabili delle 
Azioni intraprese a valere sull'Asse I "RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO E 
INNOVAZIONE" del POR-FESR 2014/2020. 

 
Con tale deliberazione, nello specifico, la Giunta ha provveduto a:  
 

 dare mandato alla struttura regionale competente in materia di Competitività del Sistema 
regionale, nel ruolo di Autorità di Gestione del POR FESR ai sensi della D.G.R. n. 1-89 del 
11/07/2014, di attivare le procedure necessarie alla realizzazione di un Programma di attività 
di supporto alle strutture regionali responsabili delle Azioni intraprese a valere sull’Asse I 
"RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO E INNOVAZIONE" del POR-FESR, finalizzato 
a definire e organizzare: 

strumenti di monitoraggio e disseminazione dei progetti di innovazione, ricerca 
e sviluppo industriale, ammessi a finanziamento pubblico tramite un sistema di 
analisi ex ante, in itinere ed ex post degli avanzamenti e risultati di progetto 
anche attraverso l’elaborazione di “scoreboard” e “cruscotti” al fine di 
consentire l’analisi delle criticità riscontrate, delle migliori pratiche e delle 
ricadute industriali;  

azioni di accompagnamento alle imprese coinvolte nei progetti, verso strumenti 
finanziari innovativi, progettazione di strumenti e metodologie per la 
valutazione e valorizzazione delle componenti intangibili dei progetti di 
investimento per la misurazione del rischio di credito delle imprese stesse e 
delle attività delle aziende, in termini di capacità competitiva e di ricadute sul 
sistema circostante; 

 
 destinare, per la realizzazione delle fasi pilota del suddetto Programma di attività, 

opportunamente articolato in forma di progetto, ed a seguito di opportuna valutazione, un 
ammontare massimo pari a euro 175.000,00, a valere sull’Asse VII “Assistenza tecnica” del 
POR FESR 2014/2020 per l’anno 2017; 

 demandare, per le ragioni indicate in premessa e per le funzioni attinenti la realizzazione del 
Programma sopra descritto, la Direzione Competitività del Sistema regionale, ad avvalersi 
del supporto tecnico ed organizzativo, per competenze qualificate e opportune risorse, o la 
possibilità di ricorrervi, fornito da Finpiemonte S.p.A. – società regionale in “House 
Providing” riconosciuta idonea a svolgere le funzioni di Organismo Intermedio, ai sensi del 
Regolamento U.E. n. 1303/2013, in quanto rispondente ai criteri stabiliti con D.D. n. 35 del 
25/01/2016 recante “POR FESR Piemonte 2014/2020 – Metodologia per la verifica della 
capacità dell’Organismo Intermedio di svolgere i compiti delegati”.  

 
Considerato che le finalità del progetto promosso con la medesima DGR n. 8 – 4676 del 20/02/2017 
rispondono agli obiettivi e finalità propri della Legge regionale n. 34 del 22 novembre 2014 recante 



“Interventi per lo sviluppo delle attività produttive” ed, in particolare,  azioni per l’incremento della 
competitività e per la crescita del sistema produttivo, anche mediante strumenti di intervento quali 
la realizzazione di “progetti strategici” che, nello specifico, prevedano attività di monitoraggio e 
analisi dei risultati di progetto nonché di accompagnamento alle imprese. 
 
Dato atto che: 
 
con nota prot. n. 11791/A1901A del 13/07/2016 l’AdG ha comunicato a Finpiemonte gli esiti della 
verifica in merito alla capacità della medesima a svolgere le funzioni di Organismo Intermedio, 
accertata ai sensi dell’art. 123, paragrafo 6, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, applicando i criteri 
approvati con Determinazione Dirigenziale n. 35/A1901A del 25 gennaio 2016; 
 
la consultazione ed il confronto avviati con Finpiemonte S.p.A. (note del Settore prot. n. 
13821/A1907A del 30/08/2016 e 4357/A1907A del 27/03/2017, nota prot. n. 19167 del 28/11/2016 
inviata da Finpiemonte S.p.A, gli incontri presso la sede della Direzione Competitività in data 
7/04/2017 e 21/04/2017) hanno portato a dettagliare le prestazioni e i contenuti dell’affidamento 
così come definiti nello schema di contratto, allegato alla presente determinazione per costituirne 
parte integrante e sostanziale; 
 
la Direzione Competitività del Sistema regionale ha ricevuto (prot. n. 5853/A1907A del 2/05/2017) 
il preventivo finale di spesa relativo alle attività affidate per il Programma di attività di supporto alle 
strutture regionali responsabili delle Azioni intraprese a valere sull’Asse I “Ricerca, sviluppo 
tecnologico e innovazione” del POR FESR 2014/2020, denominato “Progetto MonPRIS” 
(Monitoraggio dei progetti di Ricerca, Innovazione e Sviluppo) per un totale di euro175.094,40 
(IVA inclusa), con dettaglio dei costi e ore previste.  
I documenti conservati agli atti del Settore Sistema universitario, Diritto allo studio, Ricerca e 
Innovazione constano di: 

1. formulazione di dettaglio e piano di attività dell’offerta di servizio   
2. preventivo di spesa relativo alle attività affidate per il Progetto denominato Mon PRIS - 

Monitoraggio progetti di Ricerca, Innovazione e Sviluppo (Assistenza tecnica a valere 
sull’Asse I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e Innovazione” del POR FESR 2014/2020) 
per un totale di euro175.094,40 (IVA inclusa) con dettaglio dei costi e ore previste, e 
con dettaglio sulla quota relativa ai costi ammissibili a valere sul POR FESR, in linea 
con la DD n. 525 del 23/11/2011, per un ammontare pari ad euro 171.377,79; 

3. Allegato 1 – GANTT  
4. Allegato 2 - Budget 

 
Le risorse complessive a copertura dei costi, diretti e indiretti, per le attività che verranno svolte nel 
2017 sono determinate sulla base delle disposizioni contenute nella parte III della Convenzione 
Quadro, e secondo le modalità stabilite all’art. 6 dello schema di contratto allegato.  
Tali costi saranno rimborsati nel rispetto di quanto previsto dalla Convenzione Quadro approvata 
con  D.G.R. n. 2-13588 del 22/03/2010, modificata dalla D.G.R. n. 17– 2516 del 30/11/2015, fatte 
salve le modifiche che si rendessero necessarie a seguito dell'emanazione di atti amministrativi di 
disciplina della metodologia di comparazione dei costi/corrispettivi ai fini della valutazione di 
congruità - in applicazione dell'art. 4 della D.G.R. n. 1-3120 dell'11/4/2016 recante "Approvazione 
delle Linee guida relative al controllo analogo sugli Organismi partecipati dalla Regione Piemonte 
operanti in regime di in house providing strumentale" e nel rispetto dell’art. 192 comma 2 del 
D.Lgs. n. 50/2016.  
Alla luce di quanto esplicitato, si rende necessario: 

1. approvare i documenti pervenuti con la sopra citata nota prot. n. 5853/A1907A del 
2/05/2017: 



- formulazione di dettaglio e piano di attività dell’offerta di servizio; 
- preventivo di spesa inerente alle attività affidate per l’anno 2017 per il Progetto 

denominato Mon PRIS - Monitoraggio progetti di Ricerca, Innovazione e Sviluppo 
(Assistenza tecnica a valere sull’Asse I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e 
Innovazione” del POR FESR 2014/2020) relativamente all’ammontare massimo 
previsto dalla DGR n. 8 – 4676 del 20/02/2017 pari a euro 175.000,00; 

- Allegato 1 – GANTT  
- Allegato 2 – Budget; 

2. riconoscere il corrispettivo contrattuale relativo alle attività oggetto dell’affidamento nella 
misura di Euro 143.442,62 (oltre IVA 22%) per complessivi 175.000,00 (Iva inclusa) di 
cui la quota di costi ammissibili a valere sull’Azione VII.1.1 "Assistenza tecnica del 
"POR FESR 2014/2020, in linea con la DD n. 525 del 23/11/2011, è pari a  171.377,79 
(IVA inclusa) e quella di costi non ammissibili pari a euro 3.622,21 (IVA inclusa). 

3. affidare a Finpiemonte S.p.A la gestione del Programma di supporto alle strutture 
regionali responsabili delle Azioni intraprese a valere sull’Asse I “Ricerca, sviluppo 
tecnologico e innovazione” del POR FESR 2014/2020, denominato “Progetto MonPRIS” 
(Monitoraggio dei progetti di Ricerca, Innovazione e Sviluppo) e approvare lo schema di 
contratto che si allega alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale; 

4. accertare la somma di € 85.688,89 sul cap. 28850/2017 relativamente ai fondi comunitari 
e la somma di € 59.982,23  sul cap. 21645/2017 relativamente ai fondi statali 

5. impegnare a favore di Finpiemonte S.p.A. le seguenti somme a titolo di copertura degli 
oneri di gestione per le attività affidate con il presente atto per l’anno 2017, destinate alle 
attività del Progetto MonPRIS con DGR  n. 8 – 4676 del 20/02/2017 e autorizzate con 
DGR n. 5-4886 del 20/04/2017: 

A. per la quota dei costi ammissibili, ai sensi della DD 525/11, pari a euro 
171.377,79 (IVA inclusa), con le risorse iscritte sui seguenti capitoli del bilancio 
di previsione finanziario 2017/2019: 

MISSIONE 01 – PROGRAMMA 0112: 
per euro  85.688,89 sul cap. 139052/2017 FESR 

           59.982,23 sul cap. 139054/2017 Stato 
           25.706,67 sul cap. 139056/2017 Regione 

B. per la quota dei costi non ammissibili, ai sensi della DD 525/11, pari a euro 
3.622,21 (IVA inclusa), con le risorse iscritte sul capitolo 114826/2017 del 
Bilancio di previsione finanziario 2017/2019, MISSIONE 14 – PROGRAMMA 
1401. 

 
6. trasferire a Finpiemonte S.p.A. le risorse di cui al precedente punto 5. secondo le modalità 

esplicitate all’art. 6 del citato schema di contratto; 
L’Iva relativa alle fatture emesse a partire dal 1 gennaio 2015 è soggetta a scissione dei pagamenti 
da versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1972;  
accertata la compatibilità di cui all’art. 56 comma 6 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i. secondo quanto  
indicato dalla D.G.R. 14-5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.” 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17/10/2016; 
tutto ciò premesso, 
 
IL DIRIGENTE 
 
visto il d.lgs. 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 



vista la L.r. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
visto il D.Lgs. n. 118/2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5/5/2009, n. 42”; 
visto il d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i. ; 
vista la legge regionale n. 6 del 14 aprile 2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la DGR n. 5-4886 del 20/04/2017 recante “Legge regionale 14 aprile 2017 n. 6 - Bilancio di 
previsione finanziario 2017/2019 – Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e 
del Bilancio finanziario gestionale 2017/2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’art. 
10, comma 2, del D.lgs 118/2011 e s.m.i.”; 
vista la  D.G.R. 14-5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 
del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.” 
 
 

determina 
 

alla luce di quanto esplicitato in premessa,  
 di affidare a Finpiemonte SpA, in qualità di Organismo Intermedio, la gestione del 

Programma di supporto alle strutture regionali responsabili delle Azioni intraprese a valere 
sull’Asse I “Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione” del POR FESR 2014/2020, 
denominato “Progetto MonPRIS” (Monitoraggio dei progetti di Ricerca, Innovazione e 
Sviluppo); 

 di approvare i documenti trasmessi da Finpiemonte SpA con la nota prot. n. 5853/A1907A 
del 2/05/2017: 

- formulazione di dettaglio e piano di attività dell’offerta di servizio; 
- preventivo di spesa inerente alle attività affidate per l’anno 2017 per il Progetto 

denominato Mon PRIS - Monitoraggio progetti di Ricerca, Innovazione e Sviluppo 
(Assistenza tecnica a valere sull’Asse I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e 
Innovazione” del POR FESR 2014/2020) relativamente all’ammontare massimo 
previsto dalla DGR n. 8 – 4676 del 20/02/2017 pari a euro 175.000,00; 

- Allegato 1 – GANTT  
- Allegato 2 – Budget; 

 
 di riconoscere il corrispettivo contrattuale relativo alle attività oggetto dell’affidamento nella 

misura di Euro 143.442,62 (oltre IVA 22%) per complessivi 175.000,00 (Iva inclusa) di cui 
la quota di costi ammissibili a valere sull’Azione VII.1.1 "Assistenza tecnica del "POR 
FESR 2014/2020, in linea con la DD n. 525 del 23/11/2011, è pari a  171.377,79 (IVA 
inclusa) e quella di costi non ammissibili pari a euro 3.622,21 (IVA inclusa). 

 di approvare lo schema di contratto che si allega alla presente per costituirne parte integrante 
e sostanziale; 

 di accertare la somma di € 85.688,89 sul cap. 28850/2017 relativa ai fondi comunitari, 
soggetto debitore Ministero Economia e Finanze - Ispettorato Generale per i rapporti 
finanziari con l'Unione Europea; 

 di accertare la somma di € 59.982,23  sul cap. 21645/2017 relativa ai fondi statali, soggetto 
debitore Ministero Economia e Finanze - Ispettorato Generale per i rapporti finanziari con 
l'Unione Europea; 

 
 Transazione elementare cap. 28850 



Conto finanziario: E. 2.01.05.01.004 
Transazione Unione Europea: 1 “entrate derivanti da trasferimenti destinate al 
finanziamento dei progetti comunitari” 
Ricorrente: 1 “entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario:1 “entrate della gestione ordinaria della Regione” 
 

 Transazione elementare cap. 21645 
Conto finanziario: E. 2.01.01.01.001 
Transazione Unione Europea: 1 “entrate derivanti da trasferimenti destinate al 
finanziamento dei progetti comunitari” 
Ricorrente: 1 “entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “entrate della gestione ordinaria della Regione” 

 di impegnare a favore di Finpiemonte S.p.A. le seguenti somme a titolo di copertura degli 
oneri di gestione per le attività affidate con il presente atto per l’anno 2017, destinate alle 
attività del Progetto MonPRIS con DGR  n. 8 – 4676 del 20/02/2017: 

A. la somma di euro 171.377,79 (IVA inclusa) per la quota dei costi ammissibili, ai 
sensi della DD 525/11/DB16 nel seguente modo 

MISSIONE 01 – PROGRAMMA 0112: 
per euro  85.688,89 sul cap. 139052 FESR 
per euro 59.982,23 sul cap. 139054 Stato 
per euro 25.706,67 sul cap. 139056 Regione 

B. euro 3.622,21 (IVA inclusa) per la quota dei costi non ammissibili, ai sensi della 
DD 525/11, sul capitolo 114826/2017, MISSIONE 14 – PROGRAMMA 1401. 

 
 Di dare atto che i dati per la codifica della transazione elementare, di cui al D. Lgs. 

118/2011, sono i seguenti: 
 

Capitolo di 
riferimento 

CONTO 
FINANZIARIO 

Cofog 
TRANSAZIONE 
U.E. 

RICORRENTE 
PERIMETRO 
SANITARIO 

139052 U.1.03.02.99.999 01.2 3 4 3 
139054 U.1.03.02.99.999 01.2 4 4 3 
139056 U.1.03.02.99.999 01.2 7 4 3 
114826 U.1.03.02.99.999 04.4 7 4 3 

 di dare atto che le risorse comunitarie e statali sopra impegnate sono soggette a 
rendicontazione; 

 di trasferire a Finpiemonte S.p.A. il corrispettivo contrattuale, secondo le modalità 
esplicitate all’art. 6 del citato schema di contratto. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 30 giorni 
dalla data di conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del Decreto legislativo n. 
104 del 2 luglio 2010 (Codice del Processo Amministrativo). 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b 
e dell’art. 37 del D.lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 
 
- Beneficiario: Finpiemonte S.p.A. - C.F./partita IVA n. 01947660013 – Galleria S. Federico 54-
10121 Torino 
 
- Importo complessivo : Euro 175.000,00  
 



- Responsabile del procedimento: Ing. Vincenzo Zezza 
 
- Modalità di individuazione del beneficiario: Convenzione Quadro, Rep. n. 15263 del 02.04.2010. 
 
 
Il contratto sottoscritto ai sensi del presente atto sarà comunicato al Settore Rapporti con Società 
Partecipate, così come previsto dall’art. 4, comma 2 dell’Allegato A alla D.G.R. n.1-3120 del 
11/04/2016. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”.  
 
 
                                                                                           Il Dirigente regionale 
                                                                                            Ing. Vincenzo Zezza 
 
 

Visto per: 
  Il Direttore Regionale 
Dott.ssa Giuliana FENU 
 
 
 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE 

CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO A FINPIEMONTE S.p.A. DELLE 

ATTIVITA’ DI IMPLEMENTAZIONE DEL PROGRAMMA “ASSISTENZA 

TECNICA SU PROGETTI DI RICERCA, SVILUPPO E INNOVAZIONE 

FINANZIATI NELL’AMBITO DELL’ASSE I DEL POR FESR 2014-2020”.  

 

Tra: 

Regione Piemonte – Direzione Competitività del Sistema Regionale, in persona del 

Responsabile del Settore Sistema universitario, Diritto allo studio, Ricerca e Innovazione, 

Ing. Vincenzo Zezza, nato a Napoli il 29/03/1966, domiciliato per l’incarico presso la 

Regione Piemonte, in Torino, Via Pisano 6, 10152, C.F. n. 80087670016 (nel seguito 

Regione) 

E 

 

FINPIEMONTE S.p.A., con sede in Torino, Galleria San Federico n. 54, capitale sociale 

Euro 145.780.400,00 i.v., con codice fiscale e numero di iscrizione al registro delle imprese 

di Torino 01947660013, in persona del Direttore Generale Arch. Maria Cristina Perlo, nata a 

Cuneo il 08/07/1956, domiciliata per la carica in Torino presso la sede sociale, a ciò 

facoltizzata per procura a rogito Notaio Valeria Insabella di Torino, in data 26 maggio 2015, 

rep. n. 3952, registrata a Torino in data 04 giugno 2015, n. 11331 e giusta autorizzazione del 

Consiglio di Amministrazione del 21 dicembre 2016 (nel seguito Finpiemonte) 

nel seguito ove congiuntamente anche “Parti”, 

 

PREMESSO CHE 

- con Legge regionale 26 luglio 2007 n. 17 (Riorganizzazione societaria dell’Istituto 

Finanziario Regionale Piemontese e costituzione della Finpiemonte Partecipazioni 

S.p.A.), portante la riorganizzazione di Finpiemonte, la Regione ha attribuito a 

Finpiemonte il ruolo di società finanziaria regionale a sostegno dello sviluppo, della 

ricerca e della competitività del territorio, svolgente attività strumentali alle funzioni della 

Regione, aventi carattere finanziario e di servizio, nonché degli altri enti costituenti o 

partecipanti;  

- in particolare l’art. 2, comma 2, lettera i) della sopra citata Legge regionale n. 17/2007 
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prevede la possibilità, per le strutture regionali, di avvalersi di Finpiemonte S.p.A. per l’ 

attuazione dei programmi comunitari di interesse regionale; 

- ai sensi dell’art. 2, comma 4 della predetta Legge regionale ed in attuazione della D.G.R. 

n. 2-13588 del 22/03/2010, la Regione e Finpiemonte in data 02/04/2010 (Rep. n. 15263), 

hanno sottoscritto la “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte 

S.p.A.” (nel seguito Convenzione Quadro) – modificata con D.G.R. n. 17-2516 del 

30/11/2015 - che deve intendersi parte integrante e sostanziale del presente contratto di 

affidamento a cui si fa rinvio per tutto quanto non esplicitamente richiamato nel presente 

contratto; 

- Finpiemonte, in virtù dei predetti atti: 

 è una società a capitale interamente pubblico, a prevalente partecipazione regionale; 

 opera esclusivamente a favore della Regione e degli altri enti costituenti o partecipanti 

svolgendo attività strumentali degli stessi; 

- con  decisione di esecuzione C(2015) 922 del 12/02/2015 della Commissione Europea è 

stato approvato il Programma Operativo FESR Piemonte 2014-2020; 

-   Con D.G.R. n. 8-4676 del 20/02/2017, la Giunta regionale ha dato mandato alla struttura 

competente in materia di Competitività del Sistema regionale di attivare le procedure 

necessarie alla realizzazione di un Programma di attività per il supporto alle strutture 

regionali responsabili delle Azioni intraprese a valere sull’Asse I "RICERCA, SVILUPPO 

TECNOLOGICO E INNOVAZIONE" del POR-FESR 2014-2020, con particolare 

riferimento alle Misure sui Poli di innovazione, Piattaforme tecnologiche/innovative, 

Industrializzazione dei risultati della ricerca e ai progetti di cooperazione europea 

(ERANET), finalizzato a definire e organizzare:  

 strumenti di monitoraggio e disseminazione dei progetti di innovazione, ricerca e 

sviluppo industriale, ammessi a finanziamento pubblico tramite un sistema di 

analisi ex ante, in itinere ed ex post degli avanzamenti e risultati di progetto anche 

attraverso l’elaborazione di “scoreboard” e “cruscotti” al fine di consentire l’analisi 

delle criticità riscontrate, delle migliori pratiche e delle ricadute industriali;  

 azioni di accompagnamento alle imprese coinvolte nei progetti, verso strumenti 

finanziari innovativi, progettazione di strumenti e metodologie per la valutazione e 

valorizzazione delle componenti intangibili dei progetti di investimento per la 

misurazione del rischio di credito delle imprese stesse e delle attività delle aziende, 

in termini di capacità competitiva e di ricadute sul sistema circostante. 
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- la medesima D.G.R. ha altresì: 

 individuato la possibilità per la Direzione di avvalersi, per la realizzazione del 

Programma, del supporto tecnico ed organizzativo di Finpiemonte S.p.A. in qualità di 

Organismo Intermedio, riconosciuto nel rispetto del Regolamento (UE) 1303/2013 e 

della normativa nazionale e regionale di riferimento; 

 destinato per la realizzazione delle fasi pilota del Programma un importo massimo di € 

175.000,00 a valere sull’Asse VII “Assistenza tecnica” del POR FESR 2014/2020; 

 stabilito che l’implementazione a regime del Programma e i relativi costi e tempi 

verranno successivamente determinati a seguito di valutazione dell’esito delle fasi 

pilota; 

- in data 2/5/2017, prot. n. 5853/A1907A, in linea con la documentazione discussa e agli 

atti del Settore regionale competente, Finpiemonte ha presentato alla Direzione 

Competitività del sistema regionale il Programma di attività, articolato tra due azioni 

principali: 

 accompagnamento, monitoraggio e disseminazione dei progetti di innovazione, ricerca 

e sviluppo industriale; 

 accompagnamento delle imprese e dei progetti verso strumenti finanziari innovativi. 

Il Programma delinea inoltre: 

 lo svolgimento delle attività secondo tre fasi, le prime due corrispondenti a fasi pilota 

e la terza relativa all’entrata a regime; 

 individua il team di comprovata esperienza e qualifica da dedicare a tale iniziativa che 

si occuperà della realizzazione del Programma, anche attraverso l’individuazione di 

competenze specifiche presso la Fondazione Torino Wireless; 

 quantifica il costo preventivato per lo svolgimento delle prime due fasi pilota del 

Programma. 

-   Il Settore Sistema universitario, Diritto allo studio, Ricerca e Innovazione, incardinato 

nella Direzione denominata “Competitività del Sistema regionale” - a seguito della 

riorganizzazione delle strutture dirigenziali stabili del ruolo della Giunta regionale, 

approvata con D.G.R. n. 11-1409 dell’11/05/2015 – è competente nella materia oggetto 

del presente contratto. 

- Le Parti, con il presente contratto, intendono definire il contenuto dell’affidamento 

regionale, nel rispetto delle disposizioni contenute nella Convenzione Quadro, per lo 

svolgimento delle fasi pilota di definizione del Programma. 
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Tutto ciò premesso, che forma parte integrante e sostanziale del presente contratto, le Parti 

 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 – Oggetto 

1. La Regione affida a Finpiemonte le attività relative alle fasi pilota del Programma 

“Assistenza tecnica su progetti di ricerca, sviluppo e innovazione finanziati nell’ambito 

dell’Asse I del POR FESR 2014-2020”.  

 

Art. 2 - Attività affidate a Finpiemonte  

1. La Regione, ai fini della realizzazione dell’oggetto del presente contratto, affida a 

Finpiemonte le seguenti attività: 

- Azione “accompagnamento, monitoraggio e disseminazione dei progetti di 

innovazione, ricerca e sviluppo industriale”, attraverso: 

a) realizzazione di un Sistema per la rilevazione e gestione dinamica dei dati e degli 

indicatori relativi ai progetti ricerca e sviluppo industriale, con funzione 

strumentale allo svolgimento delle attività progettuali; 

b) mappatura, cruscotti di sintesi e analisi dei Progetti RSI finanziati, con l’obiettivo 

di fornire un quadro rappresentativo in funzione delle evidenze e dei parametri 

maggiormente significativi, nonché dei rispettivi programmi regionali a supporto; 

c) processi e procedure per l’accompagnamento esterno dei progetti RSI finanziati e 

sperimentazione del servizio integrato su un numero ristretto di casi pilota; 

- Azione “accompagnamento delle imprese e dei progetti verso strumenti finanziari 

innovativi, attraverso: 

a) analisi delle metodologie e degli strumenti per la valutazione e valorizzazione 

delle componenti intangibili delle imprese, finalizzata allo sviluppo interno di 

competenze aggiuntive; 

b) ipotesi di applicazione delle procedure di valorizzazione degli asset immateriali, 

anche con riferimento a possibili forme di progettazione di strumenti finanziari 

innovativi. 

 

Art. 3 - Attività svolte dalla Regione Piemonte – Controllo e vigilanza 

1. La Regione svolge le funzioni e le attività di vigilanza e controllo previste dagli articoli 
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11 e 28 della Convenzione Quadro; a tal fine Finpiemonte consente in ogni momento alla 

Regione l’ispezione e il controllo della documentazione relativa alle attività di gestione ed 

implementazione dei progetti, fornendo informazioni, dati e documenti relativi 

all’attuazione degli interventi. 

 

Art. 4 – Durata 

1. Il presente contratto ha efficacia dalla data di stipula e durata di 6 mesi a decorrere da tale 

termine. 

 

Art. 5 – Modalità di svolgimento dell’affidamento – Norma di Rinvio 

1. La Regione Piemonte esercita il controllo analogo sull’attività di Finpiemonte nel rispetto 

di quanto previsto dalla D.G.R. n. 1-3120 del 11/04/2016 con la quale  la Giunta regionale 

ha approvato le linee guida relative al controllo analogo sugli Organismi partecipati dalla 

Regione Piemonte operanti in regime di “in house providing” strumentale, nonché la 

vigilanza sull’affidamento regolamentato dal presente contratto anche in conformità alla 

normativa generale e speciale di riferimento.  

2. Finpiemonte svolgerà le attività in oggetto sulla base delle disposizioni della Convenzione 

Quadro, assicurando il rispetto e la piena attuazione dei principi e delle norme che 

attengono al funzionamento delle Amministrazioni Pubbliche, ove applicabili, nonché dei 

principi di semplificazione, correttezza, economicità, efficacia e trasparenza 

amministrativa.  

3. La Regione si impegna a fornire a Finpiemonte gli orientamenti, le circolari interpretative 

ed attuative e gli atti di indirizzo, la cui applicazione sia funzionale all’efficiente e 

corretto esercizio delle attività e delle funzioni affidate in base al presente contratto. 

4. Il presente contratto potrà essere oggetto di modifiche ed integrazioni in conseguenza 

dell’attuazione degli indirizzi sul controllo analogo, indicati al comma 1. 

 

Art. 6 – Costi delle attività – Corrispettivo   

1. La Regione corrisponderà a Finpiemonte, per l’affidamento in oggetto, un corrispettivo a 

copertura dei costi, diretti e indiretti, sostenuti da Finpiemonte stessa, oltre l’IVA, come 

determinato sulla base delle disposizioni contenute nella parte III della Convenzione 

Quadro e come dettagliato nell’offerta tecnico-economica presentata. 

2. Detto corrispettivo, salvo conguaglio in caso di accertamento di minori o maggiori costi 

di gestione del contratto, da corrispondersi nei modi e nei termini indicati dall’art. 30 
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della Convenzione Quadro, è stabilito nella misura di Euro 143.442,62 (oltre Iva 22%) per 

complessivi Euro 175.000,00 (Iva 22% inclusa), nel rispetto del limite massimo previsto  

con la D.G.R. n. 8-4676 del 20/02/2017. Al fine dell’eventuale corresponsione del sopra 

citato conguaglio, Finpiemonte informerà tempestivamente la Regione qualora il 

consuntivo di spesa raggiunga l’importo del corrispettivo pattuito e in tale evenienza 

predisporrà un elenco dettagliato delle attività residue da svolgere, con relativa 

quantificazione delle risorse finanziarie necessarie. 

3. L’importo complessivo di cui al punto 2 è comprensivo della quota dedicata alle risorse 

selezionate ed individuate presso la Fondazione Torino Wireless coinvolte nel team di 

progetto. 

4. Finpiemonte presenterà rapporti sullo stato di avanzamento delle attività del Programma e 

dettagliati consuntivi dei relativi costi sostenuti, nel rispetto delle modalità previste dalla 

D.D. n. 525 del 23/11/2011. 

5. La copertura del corrispettivo è assicurata dalle risorse previste dall’Azione VII.1.1 

“Assistenza tecnica” del POR FESR 2014-2020, in misura pari a Euro 171.377,79 (Iva 

22% inclusa) e dalle risorse iscritte per l’anno 2017 sul capitolo 114826 del  Bilancio 

regionale, in misura di Euro 3.622,21 (Iva 22% inclusa). 

6. Il pagamento verrà effettuato dalla Regione a Finpiemonte a seguito di emissione di 

regolari fatture in modalità elettronica (ai sensi dell’art. 1, commi 209-2013 della legge n. 

244 del 24/12/2007, del decreto del Ministero dell’Economia e delle finanze n. 55 del 

3/04/2013 e dell’art. 25 del decreto-legge n. 66 del 24/04/2014 convertito, con 

modificazioni, nella legge 89 del 23/06/2014), mediante predisposizione di atti di 

liquidazione, entro 60 giorni dalla data di ricevimento da parte della Regione Piemonte 

dei documenti stesso e sulla base di relazioni relative all’attività di gestione svolta che 

sarà opportunamente valutata dal  Responsabile della struttura regionale competente. 

 

Art. 7 – Modalità di revisione del contratto 

1. Le Parti potranno, di comune accordo, rivedere in tutto o in parte le clausole contrattuali 

qualora intervengano modificazioni della normative di riferimento, che possano 

comportare un mutamento delle modalità di svolgimento delle attività oggetto del 

contratto o delle condizioni di affidamento delle attività medesime. 

2. Le modifiche e gli adeguamenti previsti nel presente articolo verranno formalizzati per 

iscritto e non comportano revoca dell’affidamento oggetto del presente contratto né 

deroga alla durata di quest’ultimo. 
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Art. 8  – Revoca dell’affidamento 

1. L’affidamento in oggetto potrà essere revocato da parte della Regione per sopravvenute 

gravi e motivate esigenze di pubblico interesse, salvo il riconoscimento di equo 

indennizzo nei confronti di Finpiemonte nel caso in cui la revoca non sia resa necessaria 

da normativa sopravvenuta. 

 

Art. 9 - Risoluzione del contratto 

1. Fatta salva la revoca di cui al precedente articolo, il presente contratto si risolve qualora le 

parti abbiano commesso gravi, ripetute e rilevanti inadempienze rispetto agli impegni 

assunti nello stesso, avuto riguardo all’interesse dell’altra. 

2. La Regione, qualora intenda avvalersi della clausola di risoluzione, contesta a 

Finpiemonte l’inadempienza riscontrata entro 30 (trenta) giorni dalla piena conoscenza, 

intimando alla stessa di rimuovere le cause di inadempimento entro un termine che verrà 

concordato tra le Parti. A seguito della predetta contestazione, Finpiemonte può 

presentare controdeduzioni entro i successivi 30 (trenta) giorni.  

3. Qualora, a seguito della contestazione o dell’intimazione di cui sopra, Finpiemonte non 

elimini entro il termine convenuto le cause dell’inadempimento ovvero, qualora la 

Regione non ritenga accettabili e soddisfacenti i motivi addotti nelle controdeduzioni, può 

essere richiesta la risoluzione del contratto. 

 

Art. 10 – Rinvio 

1. Per tutto quanto non esplicitamente previsto nel presente contratto, si rinvia alle 

disposizioni della Convenzione Quadro. 

 

Art. 11 - Repertoriazione e registrazione in caso d’uso 

1 Il presente Contratto è soggetto a repertoriazione presso il Settore regionale competente 

ed al pagamento dell’imposta di bollo ai sensi del D.P.R. n. 642 del 26/10/1972. 

L’imposta è a carico di Finpiemonte ed è dovuta nella misura e secondo le modalità 

previste dalla normativa di legge vigente, su carta uso bollo - per esemplare firmato in 

originale e per copia conforme - compresi eventuali allegati, salve le deroghe di legge. 

2 Il presente Contratto è soggetto a registrazione in caso d’uso, ai sensi del D.P.R. n. 131 
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del 26/4/1986. Le spese di registrazione sono a carico della parte che ne chiede la 

registrazione. 

 

Art. 12. Codice di comportamento 

1. Le parti dichiarano di conoscere ed accettare gli obblighi di condotta definiti dal Codice 

di comportamento dei dipendenti del ruolo della Giunta della Regione Piemonte, 

approvato con Deliberazione della Giunta regionale n. 1-602 del 24 novembre 2014, che 

si richiama per farne parte integrante e sostanziale del presente contratto, anche se non 

materialmente allegato alla stessa. 

2. Ai sensi dell’art. 1, comma 3 del Codice citato al comma 1, esso, oltre ai dipendenti della 

Giunta Regionale, si applica anche ai consulenti, ai collaboratori esterni, ai prestatori 

d’opera, ai professionisti e ai fornitori che collaborano con la Regione Piemonte, per 

quanto compatibile. 

3. La violazione degli obblighi derivanti dal Codice è causa di risoluzione. 

 

Art. 13 – Foro Competente 

1. Per la soluzione di eventuali controversie è competente il Foro di Torino. 

 

Letto, approvato e sottoscritto, 

 

REGIONE PIEMONTE 

Il Dirigente Regionale 

Ing. Vincenzo Zezza 

Firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 

FINPIEMONTE S.P.A. 

Il Direttore Generale 

Arch. Maria Cristina Perlo 

Firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 


